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DOPO n£YMGGIG 
(da'.lft' G<ft!KUa fiiemiintsse] ^ 

. ,.QiieatUiriitggi.>, il qiviladav&vateoerai ] 
ndi> limiti idC-àna^visitit atìiiofievuln da^ 
èòvfitilo'a sovranij, h'a'taasantó.'iiBfvìa, 
le ppopprzipni di tjii viaggio 'triiofile.j 
'L'RÓopgU.f)nJft'feita,.'l»l'l>op9!o';Ì!8rline,̂ 6-
al D()ati;i><IioaU|<.è stata una di queile: 
eotdala^tìehB' mBnifestaslani la" quali,| 
menile attestano della viva alnt^atìai 
'dliB l'̂ dtte|'p'i)'p'(iir"ai porrìaijóndOao, jen-! 
d^av più,aalai ,e,ipiù beneà(;l.i,nadi di< 
HdtiQlKiai.ei dii aìleaniiaiehs li legano.in­
sieme. Già l'Imperatore aveva fatti) 'Si 
tjóstro Ke< ùtìa (!òrt&»e'Violenza'dichla-, 
randa'nel Baò'briddisl di Kut'adàin ohe 

: il viaggio era < famigliate > qoltaoto (li 
nome. Le, .parole détto da! boFgomastio 

'di'.Berlino' hatiud coihpìetato la-titasfcr-
mazione nel oarattere della visita. 

. ,i.Q»sUfl'.ip!?'!P|i?i'.':pl9ne; dlì 'affette','per 
gl);iÌt^lianii,B ppr il:;lQrp,.Ro, ^vojnno; 

. una p̂ó .aiflapatioa.Jael|nqBtrp;paa9e,l«a-
, ipe quelle,;qhg b\t|:a^tana.9lie.la:paliti.ea' 
.,(ls.i .due ,B»Bai. non ,à,,4olo:,.ii, flutto .di: 
,,una laavin êj pacifica' dip)pinaEÌa,i; ma' 
.bensì, di,tutta.unai,tcadj^ic)ne|;atariijEi, di; 
tiiî tit una. corrente d>, ii\vvenimai^tl, -Di; 

, ,oiè;,PQi!.a))bwmp,a;d9!er,ei,.L;Enr.gipa sa; 
lOliei l'Italia,' pome ufin he, Rak.b,>.:.ioai, ooel' 
nou ha nella sua politioa n$',un. aot-; 
.tintesi): tià Hqa.meu sjnoera. devozione 

,.alju .oauea della ptióo,,.TqUi'aanno;:anKÌ. 
. ohp ;l'ItaUa fa della.p|ipa .una oondizioue 
' uepessai'ia.Qiin .̂ plo al .̂ uo rinnaoiraento 

economico, ma ben anca. ^Ilp...avilupp0' 
. de'. Btii)i,istUistl.i,titojrn.i.,,Q^es^(il cpae è| 
.b,i)fia el'.ili.can9jp ai: rip.atEtno,,acciacQbè' 
,U, nnovo cpp«,i(pr«i *.,i;flsJ.,,diFflj aaswto. 
dal viaggìo.i:^al,a,..ij;on;aj)biai8 lpgelflèi)C6' 
0 a insaspettire i aulit| permalosi.', 

., ìjfojjoba si, .a,bbi.a,i multa I ftditoi,a di 

. ognyeptire, gli .intsouvertibi.li., Non a'è 

..peggior/sordo, dj ohi, .noi», ,vnpl,.., qd)i;a. 
iVIa ipflno ae .in F.runQÌa-r perchè par­
liamo (li lui'— o!èi qnalcM par,iito.,o 
qualche uomo di buona fede, quelli, non 

. pflssqno, OFflilar.B ,c|ie J'e intensioni-, no­
stre siano aggressive per al.ouno,. pi 

..(1) -APPENDICE'DEL'i - f l /P i i ' 

• ^ . . . . , . i 

. , ANNA BERTOf|:pRAtlN( , ; 

FORMOSA: 

,,;' —.'Suoli Efjnrno./e.ignora'Niinnal 
. ' ..Smettevn ,di lavórarq, m'|'»tfacB(«.vo 
alla'̂ ftn '̂atra ap'rride'nti) per yeilere .la 
Belfiaa, cjiu opilo séoohié'iiioenti'andava 

.*''. Wti'!«,''r',n'Ì9"'s* """̂  fonte.' Bra'ùiia 
superba cro'àtijra'i dico superba, poiché 
'9''ffl"l?^''>'É):o' aggettivo 'mi pjirreb'tio 
metùdaoo «"darà' un'iiloa'della "fcrzà, 
Wî lLif™»")»"di'qiiel tipo' ohe, pur' es-' 
sendo gmnòmcó; iipn 'pi'an'óavà di grazia; 
alta e tonnata còlie ' una donno, 's'in-
dnvmava la eaarse?,za dei .suoi, anni 
al :riso,'3quillm,t6 che la apriva'la bocou 
vermigliale metteva -allo, scoperto le 
gengive sane e rosate. Capelli ne aveva 

•ili ei--gran copia oheo" di qua o di là 
sPàppavsuo le traooie'baataniiie; Gli occhi 
'sereni annoniitzavauo col colora'delle 
sopratoiglia è dèi capelli; JVWdava ve­
stita alla meglio, ma dall'abito suoointo 

•si scorgeva il bai piode ohe a mala tiena 
iftava iiell(t pianella, e la 'gamba-ben 
'fornita's'iiiti'iiwtìdéva per la franohozSia 
della SUB mossa. Le braccia meravigliose 

questi giorni la lettura doi giornali fran-
'cesi, più a'pcoliilniente dei meno anto-
révoll,'òho'pf'rò sotip i più numerosi,, 
doèta a' quando a quando quello che si 
chiama il Santo ddÈgno. Qaalohe cosa 
oe 'n'è stato telegrafato,- e i lettori sanno 
le'' chiose é Io insinusziom che sono 
stato'fatte Intorno al viaggio dei reali 
d'Italia. Pazzie a dir |>t)oo. 
'Diill'altro oanfi) i giornHli aeri, lem-; 

peratl, per dirai»' uno il Journal des 
J)(!iaM'hanno fatto commenti, se non 
meno atriini, perA non ingiuriosi. I Di-
W(s'hanno dunque dotto ohe il viag-
^ià reale à' Berlino iii questo momento,. 
Ita p'a'r Abbiètto di influire sulla politica, 
intérila dell'Italia, anoh^ 'pili ohe sulla 
esterna. Ss'coiido quel giornale, il nostro 
Re non à andata ' à ' pbtiaro ~ ai noti 
là' trasp'-^'Uii 'p'egnó'di fedeltà, ohe 
uun'ot'&'uèDesstli'iòV egli ' è' andato sp. 
pratattP peir fjk'ré'imprcseipno sulla co-

'suip'tiza' de'suoi'sudditi' » 'manifestare 
la'SUA irrctìioVJbìie risolnzipue'di'man-
tenore, uonostate tutti gli o'atacpli, le 
alleAiisecoi^tratte, . 

Il gióf'nalè franasse non sa, o finge' 
di non sapere,' ohe in Italia la Corona ha 
una tradizione gloriosa di,liberalismo e 
di lealtà, oostituzionale; ohe In Italia la 
polìtica è. fatta, secondo lo spirito e la 
parola della costituzione, per mezzo dei 
iministri .responsabili, 
, 'Dirdr per : esemplo,. phei il BiS vuol 
l'ara impressione sull'animo de' suoi snd-

','dlti, è'diré'nnii baìialitét'aeDiia costrutto, 
'la qaalò rivela,ò ighoranzA o inula fede. 

Ma ii. Journal des.Dèbals ha detto 
di p.i.A, Ila detlp'i < L'opinipnp .italiana 
s-'à,mostrata,uii,istante.esitante e tur­
bata;, bisogna: caddrÌ7.zarla so non si. 
può -assicurarla.' Il nuovo- > Ministèro - n-
tótA da''lina'primi prova e-aul punto 
di affroutnriie .liiia seppiida, ha bisogno 
d'essere, /Appoggiato da una testimo-

-JUariKa, pubblica'-deil». volùntì reale. 
Il viaggio 'di Bsrlinoi 6 la prefazione 
alle elezioni», ' , • - • . ' - • 

libbene, è noto a tutti che questo 
viaggio fu ordinato e combinato g i i 
or(;.sQiip(jp^r^qobi m'pqii dali.Mipistero 
Budini, ^quand.o ancora non erano sorta 
le dis8Èiii9Ìórii s'ègàltè'-dipoi in Parla-

|m,̂ n,ta iiitorniq alla- triplice e agli arma-
|,ra(inti,„e| q̂ '-ffiindo. i}iunq — e meno di 
tutti il. Ministero, allora in sèggio — 
p'onsava alle''elezioni generali. ' 

II'M'iniét'e'ro 'attuale.'don' ha fatto 
'ohé'a f̂ifOTOrfl quanto allora era'stato 
combinato,' trattandosi'dii una semplice 
restìtusnione dj.visita, la quale non pp-
.tiìva,.c,pmp,nun. ppò,n^^aohe,Q[a.r mo-

l'p'er .l^.forfnale la'grps^ijzzai ai.mostra-
yabo nude ^oo al.gomito, e in mézzo a 
tanta'òpnlonz'a' dì' forme,' un colorito 

-Baaa:.;co)ne;idiipes'ca;nià:tura, -unsi oarue 
soda e liscia come il marmo. 

La vedo ancora colla vita ripiegata, 
le secchie piene, la faccia tutta illumi-
n îta dal sole, ohe grida: «Buon giorno, 
signora Nanna I » 

Che tu sia benedetta, Bettina, per 
' la' cordialità di quel saluto ohe mi met-
• leva l'iinimo in pace; tu lo sapevi ohe 
io ti guardavo con amore quando spio-
cavi fra il verde colla tu» aria beata 
d'innocenza e'di ardire. 

Qualche volta'nei ginroi die la sapOiVo 
"al'torreiite alavaro, me ne andavo cheta 
a'trovarla, o, sborgendola acdocculata 
pho ri^èiaoq'uiiva'la biniiohsria, la stavo 

'a splarif'ò'oà uà senso di animlrazione. 
.Essà'dàVa'ijolpi terrìbili alla tela forte 
'e compatta di cesai ripiegava la Vita 
eome-per dom'are'iun nertiico, poi-altor-
cigliava il lenzuoluperspr^mernel'acqua,' 
eló'riduciìVà'ODiiie ud'tronaò.'Gaddiava 
di dùovo ie'instinoabilimani nella cesta 

'B'continuava a lavare per delle ore, 
cantando lillegramente, 

Quaddo s'avvedeva di ino le sue fat­
tezze srdisteudevano, e in quella escla-

' mazioae ' che Ib' scappava dalle labbra 
'Vi era tanto affetto, tanta devozione «he 
' io mi sentiva invadere da- un sentimento 

doteìssimo, 
Bettina, figlia dell'osto del paese, non 

povera e niente affatto analfabeta, a-

dificare in nulla la nostra situazione 
di fronte alla triplice e alle altre pò-
teinto. Or dunque vede ti giornale fran­
cese ch'egli ha torto quAttdo, con una 
sottigliezza troppo studiata, ceroa di 
avvicinare due fatti ohe, par la ragioni 
d«ttei non haano nessna legame fra 
di loro, >' 

Del resto, a parte il colto dissonante 
della stampa fraiiceso, la quale > non 
tollera ohe altri faccia qiie)lo ohe a lei 
pfaoB di fare (ohi s'è latospettltOf per 
esempio, della iMprowisala di Nanoyl); 
a parte, dioìamo, quel ooro,'tutto il ri­
manente dalla stampa europea seguita 
a gludioare il viaggio del Beali d'Italia 
CPU equanimità e benevulBbza, 

Di quBSto'risveglio dell'opinione pub­
blica d'Eui'ppa B npatro favore, a dir 
vero, avevamo bisogno dopo un petlodo 
nel quale, oon soverchi pbgnistei, ave­
vamo perduto molto nel ìoaoatto degli 
stranieri: A un momentP di depressione, 
sebbene fatta a,fin di bene, era, ne­
oossario olia aucoedesaa un periodo di 
riiivigorioiento, , di elevazione morale. 
Anche le nazioni, come gliuomlni, non 
viv.mo di solo pane, 

E noi siamo grati al popolo tedesco, 
sapiente e liberale, il quale ci porge la 
mano iii atto di amicizia. Nell'amplesso 
liei due sovrani, si fondono il grande 
spirito della vecchia,Gerutaaia- — pa­
tente nella dottrina ancora più che nel­
l'armi — 0 il genio d'Italia, che un 
giorno fu maestra, e che oggi si leva, 
non orgogliosa della sua gloria, ma fi­
dente nel ano avvenire,.. 

MALUMORI NELLA DESTRA 

• Narrasi ohe a Destra siano porti 
vivi malumori pnr la notizia sparsa di 
questi giorni relativamente ad un di-
BOorao-program'ma ohò vorrebbe pro-
unnoiare l'on. Di Rudini, 

Si dice che molti deputati di Deatra 
non concordino con le id'ee fondamen­
tali che, oi>'oa questo discorso, 1' on. Di 
Budini evrebbe prean'nunoiato. 

A me iuveoo consta ohe. questa no­
tizia è tutta fantastica. 

Finora 1' ou. Di Hiudiul non solo non 
ha prcaDnnncinto idee, ma nemmeno de­
ciso di fare un discorso-programma», 
., Questa notizia mandata da un oorri-
epondento di Eoma, & cosi commentata 
dall' Adigi di 'Vtìroua : 

« Sarebbe st-ita la prima volta ohe 
il marchese di Budini avrebbe potuto 
darsi il lusso di avere e di preannun­
ziare delle ideo. Questa sola rifiessione 
Soteva bastare a distruggere l'atteii-. 

ibllità della voce corsa. » 

vrebbe potuto darsi della arie; ma in­
vece mostrava si poca pretosa ohe bl-
sognav;! ammirarla. Alla feata raccolta, 
ravviate le chiome, mi .pareva meno 
bella, poiché il lavoro par il suo fotite 
organispio l'era necessario! .nel riposo 
le mancava l'eispréssìonp d'ingenua au­
dacia ohe.si cónfaceva, al siio tipo. Gio­
vanetti che le faoeano la ronda ce n'e­
rano, ma essa, con una franca risata 
allontanava i galanti ;bambina nell'animo 
ignorava l'amore, due occhi fissamente 
intenti nei suoi non ottenevano la grazia 
di un palpito; si trattava voramonto di 
una vergine inconsapevole. < Signora 
Nanna », mi diceva, • è meglio fare al­
l'amore quando si è vecchie, deve es­
sere noioso avere l'innamorato », 

Io la guardavo senza dir nulla e pen­
savo al giglio, alla, rosa che sboccia 
solitaria, e le accarezzavo la guancia 
pura con .un. sensi) di rispetto. 

Molte vòlte incontrandola per la cam­
pagna oplla sue amioha la rassomigliavo 
alla regina del villaggio: tutto appari­
vano meschine viojifo a lei. 

Un dì me ne stavo pensosa davanti 
un vero ostacolo: un torrentello forma-
tosì'dopo una pioggia. Bettina dalla 
strada mi vide, lasciò le compagne e 
corse difilata verso di me, mi sollevò 
fra le braccia, e prima ancora eh' io 
avessi tempo a rimettermi dalla sor-
prosa, oro dall' altra parte. Invoco di 
ringraziarla, esclamai ; 

— Come sei forte I 

Le elezioni poliiiohe e i oloricali 
Notizie da Risma assicurano ohe mofti 

vescovi avvertirono il 'V âtioano oftò, i 
clericali, malgrado il divieto papaU, paV-
teoiperanno alle elezloui politiche, spe­
cialmente nelle provinole dell'Alta Xu^ 
Uà, '• • ' 

£/iV UOMO CHE.... S'ALLUNGA' 

Degente all'O-ipadale dei Fate-bene-
ifraielll di Gorizia, giace un individuo 
ohe sì .attira la pietà e la ouriosità .^e-
gli scienziati a dei profani.. 

£ affetto,da' una malattia chianiatft 
aofomogalia, ohe gli fa crescere in 
modo strooidinarlA tutte lo estreqiltà 
ossee, per mpd<>"'ohb da una étatura! 
roddia egli ìii ori'Dina misura gigante-: 
sca. ' ' , ' ' ' 

Il male è aas^i r^ro ,i» setiza rimedio. 

CABSCOPÌO^ 
l- versi. 

Addio del Posta •• 
Donno, (di Udo restì V... Kstta t addio t 
Non oapi) la picciol alma il gran desio 
di «adaro, l'ornano o la sorla ; 
d'Ir fra soogll e lemposte ksonlro a moria, 
L'&ncoia, è, tolta ; sventola gaaiìardo 
airalberp maestro li mio stoadardù ; 
il mio roBio stendardo sfolgoraiìte 
di flammo, e'ognor di novo pugne auantp. ' 
Salpa ia naVft; addio 1 Ti gettb:uu fiori)'; 
l'nlHmo fior 'dèi nostro <bila aooni. 
Fii'iognoi' B-,iaiTe. Tu î nal aei, non quale 
ti inflnai, tomi. Sor dell'ideale,: 
Ad attro piaggio, ed oriszonto aoro -, -[ 
io disdegnoso, arditamente lao.vo.: 
tu resta, pur fra i triboli volgari, 
all'ombra fredda d'Ignorati lari, 
A mo le misobis, a me l'aspro vittorie, 
i sorti a mo di sangoinanti,gloriò; 
le strenue corse sul cavai fatato 
per gii infìniti abissi del croato i 
a te la voce di codardi amori, 

. stupidi baci o ignobili dolori; 
a te' le onre doU'uaiana plebe 
0 poi vii polve fra ignorate glebe. 
Gbe son lo ebiome biondo e il bel locrito 1 
che son le graiie del tuo molle viso ! 
Fatue parvenze ohe disperdo uà giorno ; 
ebo ai vermi o poscia ai nulla fan ritorno. 
La mia superba strofa, aperte l'ali 
ai venti, al sole, a musiono immortali, 
eoheggier& nò seooli alto genti 
d'amor, del ver, di liberta frementi, 
H tu V Microbo vii doii'upsan loto 
disparsa andrai per sempre nell'ignoto. 
Voga la nave. Addio 1,,. Ti getto un Horol 
l'ultimo'Sor dei nostro follo amore, 

U(t,im, H giugno 1892. 
Carlo Magnico 

X 
La data storica. , > , 
25 giugno (1183), Paoe di Costanza, 

colla quale haurio termine le contese 
tra Federico Barbarosaa e i Comuni ita­
liani, 

X 
Un pensi«rp al giorno. 
Gli nomiài amano le donne senza 

vedere,! Ipro difetti, o pei; cagione dei 

. — .Ohi sarei contenta, riBpdse la dolca 
oiréàtura, di cederle la mia '̂ orzb, la 
miti salute, e. mi guardò con'viva ^Im' 
patia, ' ! . ' ' : 

li'amìnirazione eh'io"nutrivo per le! 
eraiiii ricambiata da Bettina, Le poclie 
volte ohe, iiiiita la sue facosiida, s^sa 
.veniva da me, andava: in'èstasl tlaVaiiti 
al mio sorittòlò,' lodava la'mia calligrafia, 
toccava i lavori colla punta della dita, 
e ai faceva piccina, sì muoveva lenta 
peir paura di urtare noi mobili, tratte­
neva il fiato quasi fosse in un santuario. 
Ella imparava oon facilità, ma dopo 
un' ora o duo di lavoro, impallidiva, ai 
stropicciava gli occhi, lasciava sfuggirei 
11 libro dalle mani, ' 

— Andiamo in giardino, le dicevo 
spuotoudola dolcemente. Allora rimaneva 
mortificata nello scorgere ohe ogni aforzo 
del cervello l'aocasolava. Alzava i suoi 
occhioni verso di me, mi aooonnava il 
capo, chiedendomi curiosa: «Quando stu­
dia la deve doler» assai I» -

— No, Buttine, ma non invidiarmi-
Misuriamoci invece le braccia, le mani; 
non vedi 'i" Tu sei più brava cento volte 
di mo, tu.., che oon queste braccia la­
vori tutto il di per la famigliai ' • 

I suoi occhi si riempivano di lagrime, 
s Oh I signora Nanna I.,. « e non,sapeva 
dir altro, tanto la OPmmpzipné'le ser­
rava la gola. 

Quando lasciavo la campagna l'ultimo 
saluto era il suo, e al mio rijtbrnai in 
villa in tempo dì primavera la vedevo 

loro'difetti; lo dono.e «mino, gli uottiil 
vedendo i - loro difetti' è, A'pit 'ostante' ' 1 
loro difetti. L'amor» dtftl'aóiii'O'pe't là 
-donna tènde dua^tté si' pa^gloroWa,* 
qudllo delitt dohha pen r'ìiohio 'W dtt-
•gliotìtrlo. '• • ' • - • - . ' • ' ! 

X ' ' , ' • • • • ' 

La sfiogo. SoiamdB, •"'''.;' 
U mio fetotida non ti fa ii primiir^J' 

'• 84 Aodenlita]onte"n« hai mangiato- " -" 
Ma il dolo ti preservi iiW itttlim, '• :i- ,i 
Che a fa|rti.ì.l jiriiHo aolanientê itl.ilî lo, ,-,; 

I Sttiegaxiona del moBovetbo.ptfloedeaié. 
OFi»a?E , . . -,,;,•/ 

' p • « • ; • •• X • ••-'••• 

Per finirei' : ,'. -.> - i . ,-.'; 
Sul mttniapiede. i i i.^ 
- Io non,.ho affattoi U>.mania- di 

igridare, in ! questi i-tempj-di el««iDni: 
.-'Viva',Ti8Ìo'I,'Viva;aalol : • , - , -u", 

, r - Db,, 9i oapisoe: siet» un taedi^sl 
, ! • : , ! : Penna eWùrhot'-, 

L'ASILO INFANTILE or LiSitJlAHA 
A^,'t^gliai-a" ì^, sinistra .,'liiÌ6r«Mlope 

ohe, dB'vpno 'avéf,'alto nel bnbblltìò'sU 
artìcoli iqssrì'ti nei-'N,145''s'1417'oSi 
éìptnalo II friulf, e'.niil N, l i 8 della 
Pàtria del Priu'li, ò.'flfmsti, il p^ìiiio 
da, Verilas, il.'secpndò da -N!i II fierzo 
dà' V. È., li BOtiosòrit^ . Di.réìloùs 

. rende, puliblipp il sogi^ente varbuìs ^ella 
Gl'udià Mnaioi;^ale ed 'Ù,f&oìà|e' 'Éaqi-
tdria 'di I^tisana.'. '." '. •'. 

Lntisana,, Zi giugno 1302, ' . > 
La Èffefigm,g$ll'4^Ìo.t.; 

, Dìpd^tp l̂ e(oaa, Gasparì — Z«(zi,'datt, 
- .Leonardo—r Pietro,.(jasp^ci, 

• La Giunta Municipale di Làtiaana, 
letti gli artiopli. pubbiìoati-iieiin;:146 
e 147 del g[qtpfi,\a. flvjfriuli, o'nel B. 
148 delia Pallia {'del-, S'riuli, relativi 
all'Asilp infantile di qui; 

3i. è ,oggi, regata, a Yifiitaj;e. 11 detto 
Astlo,^ ndllo'pek^né'idetliìì^drìi.'v' 

Marln Angelo, Sindaco, Domini geo-
iiUetra': Luigi, ..Giaqpmetti; .Domemop' e 
Bertoli.Augeio,"Asses8Qri, -j.u«i%»e al-
l',Uffiaialo tl^anilariu,.' 8Ìgi,i<BiJs|aio..°4ott. 
Antonio, ed ivi, in.relBsipne-aiiSingoli 
appunti.! fatti coi detti articoli, ha rilo-

, y^to quanto segue.; 
Tutti i locali 4ono,.decenti',.edyadatti 

aìlp scopo, e lo saranno poi tanto più 
quando verrà ese^sjitd il .progetto teo-
,niap,dell'ingegop[e signor Paolo Scarpa, 
a proposito de! quale i'Ammìnistraziiiue 
dell'Asilo Dvev/i diuii,ttzi,a,sè il dilemma: 
0. non,aprire l'4,silo ,cl(è,'nel 18!|4, per 

„4are eBep,nzioue al suiudioatn progetto 
dpl.l'aùnû a r'e,n(]l,i,tia àpi,' detto Asilo di 

,iire .4iìOQ, erogando quella degli anni 
.'1,899. e 189,3,'-— Q limitarsi a far ese­
guire le necessarie lipaiiazipni per an-
tloipare ,di due a^iìl l'apertura detl'A-
ailo medesimo, s^lyo di dare eaecuziono 
al progetto Scarpa di mano io mano 
che il fpudp dì cassa lo permetteva. E 
la detta^^•'"àlliiBtraziotte nou esitò a 
scegliere quest'ultimo partito, 

, per liii prima sulla p.prta dell'osteria ai-
zaira le braccia nud '̂ in segno di, al(e-

, ' 1 1 . ' ' ' ' 
, ' , ' ' I , ' . j 

, '• Il mese di aottenibre colla .sua ania 
mite, il sole meno infuooato,'i le messi 
matilre invitava o. gustare la dolce in­
timità dello feste all' aperto, 'V' erapo 
numerose compagnie di; signori. che -si 
riducevaoo sui monti a sulle oiroostBDti 
colline, lieti di tuffare lo sguardo nel 
verde, fra i burroni, fra le lontana val­
late. Con la quiete solenne; odi lieve 
stormire della frondì sli'eiideva la dol­
cezza nei cuori. intorpiditi uell'.uggiosa 
vita di oittà, si risanayalio la, piaghe 
dell'animo, • ; -i- i 

In un giorno • di iiDsiio-oompiaogevQ 
Bptlina phe lavoravu-dii soopa proprio 
nel portile delìl.osteiiià ; / la .mii- parava 
mono-vispa del'.gplitos- era',:spettinata, 
piena di polvere, poi bottoni del corpetto 
strappati; ma belllBsima e prlginalo an-
ohe in quella, foggia, Feci uua rapida 
(iflesqiaap; « Questa. ragazza nenimpoo 
nei, di, fottìi vi la trovo in, riposo, ohe 
eo^a direbbe se iqyece delle signprine 
M, u S, invitassi lei ad ana^ita io mon­
tagna? Lei,,, io, il babbo soltanto. Noi 

laDdcemino su e giù^per.le valli,,iiiitaoto 
pi preparerebbero' il desinare «,-. 

(CmtmititJ 



IL F R I U L I 

Jj'anla anperior» è lunga metri 10.70, 
targa 8,60, alta»S.70, |cioè metri oabi 
190, e aervejper soli 02 bamtiini.-

L'nàiH>tàfiVie(««èManga metti 6.60, 
Iar{;b &.B6; alta'3.45, oio6 metti anbt 
.12^^ a se»ve per soli 39 bambini, 
V ÀDoHe i 'sètràméBti dello fin'eirir'é sono 
rdacenti a secrono all'uopo. 
... Tatti i locai! sono sani ed Mlod. 

Non éi vero che maaahi un luogo di 
riareasione per la oattiva gtegioue, ea-
goudovi il granaio, del qnala i bambini io 

.soorso invarno approfittarono. Quando 
poi «1 eseguirà il progatto . Soarpa, ai 
ridurri UD luogo di rioreazioné .aell'A; 
dÌBcenza dairÀa}lo, 

Il floitlle i ampio 9 bene .livellato; 
la. ghiaia, fa aparaa l(s eooreo . invécuo 
per oonaolidara il terreno; me, ivonànilo 
uggì rastrellata, ai oammioat& benie-
aimo, 8tanteoh6 il terreno ai b oon.soli-
dato., ., ',,,, , ., 

SaamiBato 11 ngiatro'.delle 'r««iotti 
giornaliere di miiireBtE'a, ti ' è «iaobo-
trato ohe questa, ' nòti' aolb -viene ogni 

'giorào variata, ma ohe deve.'iioioire 
buona 0 auffioionte',' ' 

Neauu fosso d'aoqaa putrida oiroonda 
r Asilo, nemmeno da lontadot̂ : 

Anche nei locali &,plau»' tetra vi'Souo 
>'a eofAoenza' Inoà «it arti». • 

' Decenti e psv nulla pHrioolosI eóno i 
cessi, dei quali det'rest»' 1 bsmVmi ttt/n 

UppruSttano, vanendo igeopre-aooompa-
gnati iit' una stanza aitigua, ove aono 
appositi vaai. 

HUuItò poi. del tutto ioanaslatente il 
fatto ; aejierìtî . òhe, l'altro' giorno un 
bambtaò qiiul vi' perlcolatae, pericolo 
dal resto impossibile per 1 motivi dianzi 
•'a'tìétòaatl.'' '-' . - . i ì . i • .• 

h' orto, fu dato a lavorare a mezza­
dria, non però' a danno.,dai bambini, i 
quali hanno piî  ohe snfSaî Bte svago 
e nel cottile e n'ali'orto medesimo, doi 
prodotti d̂ l quale pure approSttano, 

Interpellata la aigùora dirattrtoo daU 
' t' Aeilp; HS avesse q'aalbhe lagno, rispose 

Xrfubbriaato è in î pertit oampagiia.e 
nulla vi si risountrò ohe fosse aontrarìo 
all' igiene, alla aionrê za dei bambini, 
od al decora dell'istifiì io, ' 

Uiiìina, iX giugno UQS. ' 
' ' .4. Marin — Lùiffi Domini — Do-

Menico QiaoometU — Angelo Ser­
iali .— A. Bornio, 

Copia conforme all' originale., 
' ' . . Il: Sindaco • 

• A . M a r i n '• • • ' • 

CHIACCHIERE ì>ORDÈttÒNESÌ 

Un altro «labilimanto iiiduairialt t -- So-
cieti operaia ~ Cùoina eGvnomloliii—' 
Meroato''bozzoli — Arresto —Terre-
.molo — Mutioa. 

24 giugno. 
Sì è aparaa io òittà la voce, raccolta 

dal Ragliamento a riprodotta da -altri 
giornali di fuori, che siano in ourso delle 
trattativa per l'impianto di'un nuovo 
stàbiliitiento di filatura e tessitura in 
seta. 

Cartola sarebbe un'impresa ardita 9 
' che darebbe un nuòvo incromanto com-
'.meriìiale alla cltt& nostra, cha''pe< «ùoi 
''molteplici e grandi ópISol iiv^ detta 

gi& la Manti/leste^ del Friuli, 'ed è in 
vero da considerarsi fra- le citt&''''plù 
industriali d'Italia. 

Ma quanto fondaùiaata abbia lavooa 
' auiiócanoata,'io'oo'à lo potrei dire dav­

vero. ' , 
"À ogni modo speriamo non sia una 

' semplice dlctria, e ae aeiràotio rose fiori­
ranno. ' • i '' ' • 

L'assunirice dell'impresa, sarebbe la 
spettabile, e rioca Ditta Ammun, .pro­
prietaria del gran̂ ib'si'óotÀ'Àifloi di Jt'br. 
ooaóne e Fiudib ili' E'ordenoùe. 

Ieri l'altro licorfava il primo anni' 
veraario della morto di Gtiuaeppe Ta-
mali'iPresideiite'della'.noatra,Soclet& o< 
.perniai'£ l'altra Sera in cui il:. Consi­
glio dalla 8aciatè.;Siieasa s'era radunato 
per la trattatazione di vari oggetti, il 
Presidente signor 1 diovanoi •• Muroolini 
ha voluto commemorare tate riourrenza, 
tassando con appropriate e commoventi 
parole l'elogio dal povero estinto. Ma 
pili ohe dell'uomo privalo, s'intrattenne 
a parlare del Tamaì- coinè capo dell'im­
portante sodalizio, a:'Jo disse, oome fu-
infatti, iiitelligaute e zelaatiasimo. 

I oonsiglieri, dietro invita del signor 
Msrooli&i, a'alzaroiio in pî di,' purgando, 
in. tal guisa il loro riverente omaggia 
alla memoria dell'uomo, ohe - si> reae 
tanto benemerito della' nostra Società 
operaia. , • , 

• • ' 
Domenica p. v. ed alle ore 6 pom. 

avrii, luogo l'Àssamblaa generale > dei 
soci dello nostre Cucina ISooiiomioho, 
per la tratlaziouo ilei segaente ordine 
del giorno! ' ' 
1. Uisnnealone ed'approvaeions-del bi­

lancio annuale dal primo maggia 1881 
al 31'maggia IHQa. 

i. Nomina di tre membri del Conaiglio 
d'amministrazione in aoatituziouo dei 

rinunciatari A. Olnon, Ing, G. Kovi-
gtio, 0 Coogragasiona di (/ariti, 

8. Nomina di tre revisori. 
Si spora che il ooniiura» dai soci aia 

numeroso, da furmare almeno il nn-
meto legale Onde evitare la noia di una 
•aoonda oonvociKione, 

'VI ho aòrittn già ohe le noatre Cu­
cine Kconomlohe vanno, oome si auol 
'lire, a gonQ-i vele, e ol̂ a la. loro aai-
atenza può dirai ormiti assioiirnitaf E vi 
ho detto, anche ohe il merito di aver 
oondottò C09I a buon porto la filantro-
piOR ŝ.titnzione, .va in gran parto altri- | 
bui'tò lillà zelo ed 'all'attività del suo 
ĵ reaideme ,8ignor Vittorio De Marco. 

Ora, mi ò Jispiaonute il dirlo,, esso 
De. Marco 6 risolato di rassegnare le 
proprie' dimisaioni, costrettovi da ra­
gioni sue particolari, ragioni di natura 
tale 'ohe l'insistere, come s'è fatto nitro 
volte, per indurlo a oon efiettnare la 
preaa riaoluziono, sarebbe opera vara­
mente indiaoreta. 

Certo, l'iatiluzlonofa in lui una grave 
perdita. É il Consiglio dovri aoetvel-
liirsi jiar bène onde poter aostilulre al 
De Marco'ana persona ohe, oome Itti, 
poaaa e sappia diaimpegnare il propria 
mandato con tanta attività ed amoî e. 

, Ji mercato dei bozzoli 6 agli sgoocioli. 
.1- pjiê zi prutioati in questi ultimi giorni 
variàrò'no par i gialli nostrani dalle lire 
.S.p5. alle.3,96; per gì'ìncrooiati dalle 
3.'—̂  alle lire 3.83. Bozzoli bìànòfii e 
verdi se ne videro In una quantità dav-
vop idsigoifloanle,,- • 

( . " ' ' . . • 
# * 

Ieri venne arrestato certo D. G, Im­
putato di corruzione di minorenni. 

Per un simile re:ita, il bricoona ha già 
subito un'altra condanna. > , 

,i . . . • 

« « 
Stanotte versò le 13.15 una forte 

scossa,di.terremoto. In senso s'tidula-
torlo,'e .Atlo'durò senza dubbio dai 7 
agli 8 ,secoudi, ha fatto halzara dal 
lett.o,,i,.pò);denonesi'aliit)iti iViMa paura, 

Ia|jie,pi«9i.., tantfi, ohe ; riveatiiomi 
andai su. e giù per. Pordonòue à.con­
fortarmi-con-i molti altri, che avevano 
seguito il-B»i6 eaern-pio; edauo'irifloità 
di cassi vid'i affiiooiate aliò finestre, per­
sone d''ambo 1''«assi,' in-oostuiné Corae 
adamitico:.dioo-rorse parche 'se ii fucila 
«upporlo,''Ìo n'ón ho potuto certo 0:111 
Btafàflqi ,., ', ; 

Passata Vimpresaioiio dal primo m.i-
mento, i misi ooVoitttfiinV. ai ^ diedero 
ouovameii.te riu buoclu-a, Morfèo. 

Non è poi a dir», ohe il terremoto di 
stanotte è l'argomento di tutta la ohiao-
ohere... del giorno; elfedonnette Avriinnu 
oojnbibato aidz-i'dnbbio tr« -mnni'sri da 
giuOo'nrsi a! lotto, perchè l'erario deva 
gua(laijiltt)'è .ppiprio su .tutto, anohosul 
terfemot'ò.l, 

* * 
Stasiiraf se il tempo Io permette, il 

aattimlho eseguirà uno sctiltu program-
anila sommila delia'collinetta, nall'ó atn-
pail'ao e pittoreaoo giardino Quirino, di 
irdn'to, al'caffè Cé.seliin. '' . 

E spériàinii che Giova 'Plav'in non 
matta il su?,., umido ostacòlcì al ge­
niale trattniiimento. 

.Dnm»nica p. v, ali» H e mezza ;>om. 
la Bundu di Torre suonerà nel piazzale 
della a'ttizlone. < . , 

Emilio Bcsronelti 
Prtlinnnovii , 24 giugno. 

In libertà provvisorlB. 

La notizia cha il Tribunale deliberò 
di concèdère la libertà provvisoria alla 
ragàlizd, 'Splzzamiglio,' aoousiita, com'è 
noto, di calunnia, vonne qui' aocolla 
con giubilo. , 

La Spizzamìglio arrivò oggi colla 
corsa (loile 0 pom. Alla staziona' v'ora 
gran folla a'd atloadorla, od appaila 
/jocjsa dal,vagone,, molta donno'.anda-
rono'ad abbraooìarla. Fu un.''momento 
di .grfi'ida corainozibne, oho "strappò la 
lagrime anoUo a degli uomini, ch'arano 
presenti. 'Venhe accompagnata a piedi 
.fino alla sua abitaziono, seguita dn 
molta gonto, e noi borghi si vedovano 
parecchio signora dalle fluestre asciu­
garsi commosse gli. occhi. n. 

LA SCARLATTINA • 
nel Distretto di S.Pietro al Natisene 

/- Nuova .visllii del medioo provinciale, 
Nello scorso aprile abbiamo parlato 

d' una. visita che il. nostro medico pro­
vinciale dottor ITiatini aveva fatto in 
Comune di Orìmaooo, dove si andava 
diffondendo la scarlattina, 'Veniamo a 
ààpers ohe il male d'allora in poi, per 
la condizioni igieniche e morali di quella 
popolazione, lungi dall' arrostarsi andò 
aampre piili diffondauJoai, tanto da col­
pire quasi tutte la frazioni del Comune 
di Glrimacco, nonché parecchio frazioni 
dei iVicini Comuni di Savogna e Dren-
ohia. Questo fatto naturalmente deter­

minò il medico dottor Brosadola, sup­
plente in quei Comuni, ad Invooara una 
aecouda viaita del medico provinciale, e 
questi infatti vi si recò in compagnie 
dello atetso dott. Brosndohi, nei giorni 
17, 18, 19 e SO corrente. 

Visitò OBBa per casa tutti i malati in 
corao, in numero di ben 40 ; asaiatatle 
alle dUirtÌFeeion! dirette dal dott, Broaar 
dola delle p rsonii già guarite, delle vesti, 
delta óaa ; 0 visto com-') le cause prin­
cipali della grande diffusione del male 
si debbano . ascrivere da .un lato alla 
nrasunissima cura che Ijanao quelle po­
polazioni nel tener isolati dai' sani i 
malati di scarlattina,'e dall'altra.a ciò 
cha molti malali'nnn li deDunoiano nep­
pure por paura forse che il medico possa 
f» r loro del male (IJ, fece pnbblicure iu 
Chiesa e distribuire poi par le-frazioni 
tradotto in lingua slava un avviso, nel 
quale s'ioitiartivano ad un tempo dèlie 
istruzioni e delle ruocomandazioni jul 
modo di denunciare i malati, perchè siuno 
prèsi in oura dal medico; sul loro isola 
I mento assolatamente nscessario fino a 
malattia fiditi; sulla sua piena soddiafa-
iiione per l'opera eolerto e premuroaa 
del dottor Brosadola, a cui li esortava 
ricorrere fiduciosi pel loro bene. 

Non tralasciò da ultimo di far loro 
presenti anche le'diaposiziooi del podioe 
sanitario, nel daso che-proprio non vo-
lesaero asaolutamenta saperne di adot­
tare gli amorevoli consigli'dell'nntbrità 
sanitaria; e ricordò loro l'articolo 50 
della legge 22 dicembre 18S8, che teca 
pei.contravventori agli ordini dell'anto-
rità competente in tale materia, la pena 
pecnniaria. ostensibile a lire 600 e il 
carcere da uno ai sei mesi. 

Il medioo provinciale, da noi interpel­
lato in proposito, vbbe parole di sentita 
lode pel medioocaranteprovviaoriodottor 
Brosadola, pei sucordoti tutti delle loca­
lità colpite dalli! epidemia, nonché pei 
sindaci 'e ̂ segretari ilei Comuni inietti. 

IL NUOVO CIMITERO Di CIVIDALE 

maturi» ilcR t e r r o u o 
supposta a torto oattiva 

;. Imp'rasàioii'ijti dalle qìieationi ch'erano 
sorte riguarììo'. alla natura del terreno 
acolto pel nuovo Cimitoro di Cividale; 
terreno ohe,' non sajppiarno por qnale 
ragione, si riteneva inadatto alla pronta 

. decomposizione doi cadayen ; avendo 
aii'pnto ohe il nostro egregio medico 
provinciale di sua pa'i'tioo.lare iniziativa 
lo aveva viei.tato attentamente, appro­
fittando ' dui profondo scavo praticato 
nel centro per la oostriizione dell'ossa­
rio, oi siamo a Ini rivolti per averne il 
parere, 0 ci fu risposto press'a poco 
quanto segue: 

Il terreno del nuovo Cimitero di Ci-
vidale, deve essoi'e anooverafo fra i 
migliori, e ciò per lasca natura pre­
valentemente, oalóaraa, perchè ghinjoso-
sabbioso, quindi permeabile all' erla ed 
all'acqua; perchè iti\aho oltre i tre me­
tri dì p'ri/fiiadilà, rinn' ti'ovasi in quol 
aito nessiinu traccia della falda àcquea 
sotterranea; perchè, po'tero com' è di 
suatanze organioh.', diftìcilniento potrà 
restar saturalo da quelle dai cadaveri. 

Non contenti di queste l̂ae dichiara­
zioni a voce, abbiamo valuto sfogliare 
le lezioni d'Igiene pubbliòa tenute da 
esso' l'anno scorso all'Università di Pa­
dova, litografate d'ai suoi studenti, e' alla 
pagina 29, dove si pirla della natura 
del leri'cno ad aio di cimitero, tr̂ iviaino: 
sBioBc'e migliore il ghiajoso-sabbioso con 
ealciire a frammenti, il'quale-lascia'paa-
s.av r aria, s' inninidisee par pioggie 
•quanto baste e ai scalda a suffioienzii. 
Un cimitero con terreno di tal natura 
è compatibile anche oon poca distanza 
dai centri abiiaii.'Oonvieiiie però aocer-
tarai òhe la falda acquea aia sotto i 
tre metri », 

Como si vada, la teoria va perfetta­
mente d'accordo eolia [.ratioii, 0 noi siamo 

i grati al nostro amico prof. Fratini, di 
I averci fornite questo spiegazioni, che 

aerviraùiio a sgombrare ogni dubbio in 
ptopisito' dall'animo doi cividaleai. 

, IL GRANDE INGExNDIO 
di Murl lKnncc» 

Ci scrivono da quel paese in data di 
ieri : 
.Lo scoppio del fulmina suaoitò ieri 

sera ad ore 8 e 30 un vioieutissimo 
incendio nella casa di lilrmacora Luigi-
in Martignaoco, TI rapido svilupparsi, 
delle fi-amma, la materia di natura molto 

' combustibìlo, l'estrema vicinanza del-' 

l'abitato tutto in giro, lo rendevano 
periooloalsslmo. 

Furono immedlatemebte sul luogo le 
autorità e gli impiegati oomunali, e pia 
tardi due oarabiniorì delle stazione di 
Fagagna; e, grazie el pronto oonoorso 
di tutta la popolazione, fa subito or­
ganizzata un ottimo servizio di porta­
tori d'acqua (fortunatamente non troppo 
lontana), in doppia catena. Una aqua­
dra di operai si arrampicò coraggio­
samente ani tetti, e, tagliando le oomu-
nioazloni ed inondando le adiaoenze, fu 
tentato ed, ottenuta in cuudlzloni di-
fidlissima I' isolamento dell' incendio, 
deppoiohè fu meatieri abbandonare al 
vorace elemento quella parte dal fab-
brioato ohe era stata colpita dal ful­
mine, Erano annesse le stalle : tre bo­
vini furono salvati,' altri tre- rimaaero 
asfissiati assieme a dna pecore e due 
mijali. Disgrazie umane nesauna. 

Oaiaolaal ,il danno in lire 6000: il 
proprietario non è .assicurato. 

Degno speoialmente d'encomio il Sin­
daco conte dutt, Francesca Deoiani, che, 
primo ad accorrere ed ultima a ritirarsi, 
fu instancabile, nall' animare la poppla-
2.ione e,dirigere tutte le operazioui di! 
estinzione e di. difesa, 

E fri i tanti, curaggiosi, meritano pure 
segnalati i mur̂ tori.Mnrandlni Qivolamo,' 
Enrico e Basilio, Groaao Pietro ad 
Àbraî .'i, che furono i primi a salire 
sui. tetti.per; oombattere,lo svilupparsi 
dell'incendio. 

Bambina annegata 
, Jerl a sera alle ore 6, in Nogaredo 
di Prato, rimaneva affogala cadendo ac­
cidentalmente in una fogna del cortile, 
la bambini) di tre anni Gtrcgoris Bosa 
di Domenico. 

Cn b r a v o g i o v a n e . Frossi Luigi 
Alberto di Pramariacco (Cividalo) è il 
solo studente del Liceo di Udine, che 
quest'anno ai sia meritato il passaggio 
senza osami in tuilc le materie. Il 
Frossi appartiene a! primo corso. 

B a n t i n cKtùil ina di S u n 
n u i i l e l e . !̂ rògramma dei pezzi cha 
verranno pseguiti domani 38 oorrente, 
alle ore 8 e mezza pomeridiane: 
1. Marciai Rimeml>ra,nze militari. 
2. Mazurka Sempre mia Oondonio 
3. Duetto 0 malediziono fi­

nale atto I Simon Boc-
canegra Verdi, 

i. Preludio Asrael Franohetti. 
5, -"Walzer fantastica. La 

fiera di Sinigaglia Filippa. 
0. Marcia. 

Àbkoameiito straordinario 
; a preiisxo ridotta 

Per facilitare ai nostri amici 
della Provincia la lettura del 
•Friuli durante l'imminente pe­
riodo elettorale amministrativo 
e politico, cioè pei quattro mesi 
da 1' Luglio a tutto 31 Ot­
tobre p. T., apriamo un abbo­
namento straordinario ' per sole 
lire quattro antécipate. 

Ricordiamo che il mezzo più 
economico' per farci tenére, tale 
importo, è l'invio di una carto­
lina vaglia.' , 

GRONAGAJTTàDIM 
Consljslto cnintunnle. Alla con-

tlnuaziono della tornata straordinaria 
del Consiglio, erano presenti iersora 31 
cousiglieri. , . 

Dopo una lunga discussione più su' 
questioni di forma che altro, furono 
approvati i rimanenti articoli dorpro-
ge.tto di Statuto della Commissaria Uc-
cellis, e quindi l'intero. Statuto. 

11 concentramento e , costituzione in 
onte moralo a si) delle grazie pie do­
tali presso la Congregazione di. carità 
0 relativo. Statuto, diede luogo ad una 
lunga ed animata discussione. 

Mantica, pur dichiarandosi, favore-
volo all'acoentraraonto, propone un'or­
dine del giorno sospensivo, nel quale, fra 
altro dice ohe vi è bisogno di studiare 
e di vedere so le grazie dotali conse­
guono cosi concentrate il loro fino. 

.Casasola vorrebbe la sospensiva per­
chè, a quanto dice lui, vi sono dei legati 
intangibili ed anche perchè la cosa non 
è ancora matura 0 bisogna studiare 
meglio il progetto. 

Pircna, Prampero, Fletti 0 BiasuiH 
presso' a poco sono della medesima opi­
nione. 

Peoile approva il progetto ; si riserva 
però di proporre alcune modificazioni 
agli articoli. 

L'ass, Valentmis non capisce perchè 
ai voglia la- sospensiva' La legge è 
chiara: si può fare l'acoontramento. 
Crede non sia nemmeno da discutere 
quanto al fino.che si propongono questi 
legati, e che viene raggiunto ampia­
mente col proposto progetto. Si dichiara 
contrario ad accettare l'ordine del giorno 
Mantica,-' • 

Inflile, dopo repliche e controrepliche, 
il Consiglio, assenziente la Oiunta, ap­
prova alla quasi unanimità rordiné del 
giorno di eo.4penslva pura e semplice. 

Sull'aumento dogli stipendi per il 
medico municipale capo e per 1 nìedici 
condotti, l'assessore Valentinis premette 
ohe per ora non si debba trattare sul­
l'aumento al medioo munioipaio, doven­
dosi por-questo coordinare córte retri­
buzioni straordinarie ohe gli spettano 
secondo una nuova legge. Cita parecchie 
città nelle quali i medici, con una po­
polazione molto infe îero alia nostra, 
vengono retribuifi con stipendi di molto 
superiori a quelli che paga il nostro 
Comune. Dice che la Giunta propone 
al Consiglio di portare lo stipendia del 
medici condotti da lire 1200 -a 1600, e 
la indennità a due di essi pel cavallo 
da lire 400 a 500. ' 

Fletti, nel mentre créde 'giusta la 
'proposta della Giunta, voirrebbe ohe si 
studiasse se i cinque mediciibastino, od 
in caso contrario so ne ammettesse un 
sesto. 

Casasola i contrario all'aumento, ma 
sarebbe.' Invece d'opinione ohe il t!on-
eiglio ne nominasse uù sesto,' onde re­
stringere il gravoso servizio degli altri 
cinque. 

Pecile appoggia la proposta della 
Oiunta, che posta ai voti è approvata 
quasi all'unanimità. 

B la mezzanotte, ed il seguito della 
discussione dell'ordine del giorno viene 
riniandato alle ore .0 antimeridiane di 
oggi-

I velocipedi in Consiglio Comunale. 
Nella seduta-odierna sulla questione 

dei velocipedi, il oons. Biaisutti propose 
un ordine del giorno tendente ad un 
accordò colla Giunta provinciale am­
ministrativa-, nel senso di permettere ai 
velocipedisti l'uso del Giardino Grande, 
escluso il tempo degli spettacoli od ag-
glomeraménto di gente. Questo ordine 
del giorno non ottenne che 4 voti fa­
vorévoli. 

Il oons. De Puppi propose uà altro 
ordine del giotno per concedere sempre 
l'uso del Giardino, ma - anche questa 
ordine del giorno non ottenne che 8 
voti favorévoli. 

Venne quindi votata per appello no­
minale la proposta della Giunta Muni­
cipale per-m'antenere ferma- la prima 
deliberazione del Consiglio: 

Votarono pel si ; 
Antonini, Bonini, Caratti, Gasasela, 

Oossio, Girardini, Gropplaro, Mander, 
Mantica, Marcovich, Measso, Morgante, 
Morpurgo, Fletti; Kaiser, Sriitz, Trento, 
Varmo e Zoratti.; totale 19. 

Votarono pel no: 
Biasutti, Braida, -Prampero e Puppi; 

totale 4. 
Si astennero : 
Oauciani, Comencini, -Muretti,.Pirona, 

e Romana ; totale 5. 
Erano assenti : 
Billia, Cloza, Cozzi, Leiieraburg, No­

velli, Pecile, Valontinis 0 Volpe ; to­
tale 8. • .. , 

• ' - , ' • * ' ' 

Nella stessa seduta il Consiglio ap­
provò alla quasi unanimità la proposta 
della Giunta per concorrere a fornire 
alia Società di ginnastica una .palestra 
aperta, fuori porta Aqulleja dietro lo 
stabile Mozzati ; alia quale potrà acce­
dere sia il pubblico come la scol'aresca, 
dietro accordo da prendersi, colla So­
cietà suddetta, 0 aumejitando il contri­
buto del Comune pel corrento aiÌ!ta di 
L. 500 e pegii anni avvenire di L, ISiÒ. 

Dopo ciò la seduta venne levata e 
rimandata la continuazione & 
sera alle ore 8 é.mezza^ 

f^oiMigllo prov iuc in le . Lu­
nedi alleare 11 ant.ai radunerà il Con­
aiglio provinciale in seduta straordinaria. 

DIISEIO C O U S U I U » . Ci scrivone: 
Non è la prima volta che eolla pub­
blica stampa devo riprovare il sistema 
cui quale viene perootta il d ẑio con­
sumo nella nastra città. 

Ritirate cinque sei volte una meroe 
sempre eguale, non soggettî , a dazio, 
e nessuna all'entrata delle barriere vi 



IL FRIULI 

ohied« difetti alcun pugàmentoJ Un bir 
giorno invece uà impiegato qualunque 
ai sogna aha la metce da voi dichia­
rata non aia più quella, e vuole ohe 
poBsa-essere un'altra soggetta a daaio. 
ba li qniationl, perdita di tempo « 
mille noie. Infiae ai deve pugare li 
da«la, che poi,virali restituito quando 
l'autorit& competsriteha'tìconoioiato la 
mene perlsttkmenta oguale a quella 
pr ma diohierate.' ' 

Non occorre dire che la pcesentaiione 
delle fatiate c<fmi)ierciall, in tali Caei; 
nfilla eervé, pii le. prove ohe. ognuno 
puA fare da s^ pur quinto non ala n6 
obimioo né esenta In materia. (!oEÌ deve 
userei e così sia. Intanto pagate e poi 
•e avrete ragione vi sarà restituito il 
V08tra< denard, non però il vUlore del 
tempo 'perduto e tutte le noie soSéite. 

Ora si (loóiiinda se può ossero per­
messo ohe nella ricevitorie vi siano 
impiegati i quitli non sanno conoscale 
le mei'ui o gli artio.ili più comuni, e 
quindi; prendendo dei granchi mador­
nali, contionano a vessare In questi) 
modo II ooni^ibuente, che quando la 
legge lo obbliga' .0 sempre pronta & 
soddisfare' ai suol' doveri? 

Ai.aigopri deì KuniiJipio la risposta 
non ardna. 

,' „.' Vii commeroianl* 

JPer l.niNestnV.efe^uontnrl. 
Il ministro Martini madifiohsr& la 
legge rimasta sospesa, sul monte pen­
sioni per 1 maestri slemenliiri. L'oa. 
Martini ha Intenzione di renderla più 
favorevole agli insegnanti, 

C d T I M I l i i fkilaal . Informazioni 
giunte di)'Vienna;.àt. nostro Governo 
finno riteoeró-oUei la-clausola dei vini 
andrà iìi'vi^j^r^ non ..più tardi del ven­
tisette agostb,' '. 

JEVeiVBMOocI Tttol WiBdare. Leg­
giamo 'nell' Adriatico d'oggi ; 

Binunciato. da mone. Apollonio, ve­
scovo di Treslso, il patriarcato di Ve­
nezia, ora dicesi sia stato ofEerto a mone. 
Bereogo, arcivescovo di Udine. Assicu­
rasi però che anche mons. Berengo ri­
fiaterà, e la diocesi resterà ancora per. 
qualche tempo vacante. 

Circolo fiberàle pélliltio o-
pr.r'ato ndUneso» Ci viene oomuni-
oato con preghiera di pubblicazione : 

L'Assemblea degli operai, che doveva 
aver luogo al' Teatro Kazionaie la sera 
dVi.merMledt 22 giugno, si terrà nello 
sU)aao locala questa aera alla ore 9. 

V r i i p p o ' X é i o t Ieri una guardia 
di; P. S., ha intimato a nuo dei nostri 
etrilioni di non gridara un tentato sui­
cidio a le dimissióni del. Consigliere 
Plélli. Due notizie che non offendevano 
alouna persona; e ohe non arano di na­
tura da, oommuuveie l'opinione pubblica 
0 tiirbaré l'ordine.... ma tott'ai più i 
sopni di qualche nostro conoorrants in 
giornailamo; 

Si po.trelib^ sapere il perchè di quer 
aifi.\nuàmssim6 zeio'i*.!,. . ' 

B I U Ì H J Ì V I P I O ' I D I » n B ! « J E 
AVVISO 

'Per riguardi di liouroma pnbblioa avvortegi 
. cho il giorao 26 ootfr. qu battagliope dì fanteria 
' comincerà ad eaeguìis bai Torre i'tìri di guerra' 

,, icoIlattiW. 
; li'flveoaùone del .tiro verrà iadlcata comò di 

, consueto isolla'liaadiera roaaa «Il (erina-pallo. 
Dal Mvniiiipio :di Udine i 

addi at giugno 1892. 
11 Smdaoo 

EUO MOKPURGO 

.IBrratu - corri ( [ ;« , N^jl- articolo 
bibìiografìoo di ieri,'Sulla monografia 

,. ilei 00. Niccolò Mantica sulla Cassa di 
i Bi^parufio, .paeaarouo parecchi errori di 
stampai Ni correggiamo i principali. 
Venne'stain Jt̂ fò Uctìgrafb ^N: storiògrafo 
muiàràno per' maluroB'onoi riioontro 
per riassunto. 

.tdja'ragaiiso che ' pramottO' 
b^itr» Dalle guardie di città venne 
ieri arrestalo, P.. Umberto d'anni l i d i 
Udine, per furto di lire 25 iu dunno del 
suo prinoipuia. • • 

.: T o t U r o m i n e r v a . Piacque ieri 
a sera la musioa del Povero Gionàta, 
ooo.'cui la Compagnia alemanna di o-
perette chiuse ìì brevissimo còrso delle 
»ue rappresentazioni; a i bravi artisti 
lutano tutti applauditi, particolarmente 
alla &ae del socundu atto. Speciali ap­
plausi s'ebbe la signorina Anna Alt 
per, la eaoojislona finita, elegante,.dalla 
famosa "Afusioa proibita, 

.Ba^ada m M I t a r e . Programma dei 
pMzvdi musioa che verranno eseguiti 
domani 26 gingno, dalle ore e.ftlle 9 e 
mejza pom., in piazza V. E., dalla Banda 
del 850 fanteria: . . r 

1. .Marcia Triplieje Alleanza Barbera.' 
<?. Sinfonia Alzira Verdi. 
3. .Valzer Mirto et oro ..Fahrbaok. 
4. Concorto per òlarlno Ri-' 

goletto Bas.;i. 
5. Finale II Lucia di iMm.' 

mérmoor Donizetti. 
0. Polka 

fi>or'oro|à o aera f ì t l^k i t La aor.K j 
fola 0 stato s rufuloso si manifesta per 
solito con ingorghi glandolari al collo, 
alle pii'galure dfgli inguini ed attrii 
parti, con eczt.-mi ed eruzioni ribelli 
alla pelle, con rigonfiamenti e catarri 
cronici alle mucose della bocca o di 
altre vie naturali,' con malattia lunga 
agli occhi, con anemia e debolezza ge­
nerale. Quanti ragazzi e giovani di., 
ambedue i sessi ohe sono scrofolosi e 
tuttavia hanno belle e piacenti formo I-
Peccaiul La maggior parte di essiaono 
destinati più tardi, ma giovani ancora, 
a perire di etisia se non si curano e 
sanno prevenir La a tempo. Finché è 
tempo, oltre la ginnastica, l'aria e 
1' acqua di mare, hanno un mozzo af-
fioacisaimu di oura nello Sciroppo di 
Pnriglina oompostOi del dott. Chimico 
Qi, Kazzolini di Rama, cura che deva 
esaere poi seguita dall'acqua Ferrugi­
nosa-del medesimo antors. Tutte le af­
fezioni che derivano dalla scrofola ri­
conoscono due cause, l'nna infettiva, 
e l'altra di anemia e cattiva nutri­
zione. Lo Sciroppa depurativo di Pa-
rigiina per udà parte e l'acqna Fer­
ruginosa per l'altra corrispondono por-
fettameute allo acopu. Tanto lo Sci­
roppo di Parlglina, quanto l'acqua Fer- -
ruginosa vendonsi con le relaiive pre­
scrizioni presso lo Stabilimento Chi­
mico di Or, HiiEzotinI in Roma e nelle 
migliori Farmacie d'Italia al ,pr«zzo 
di lire 9 il primo e lira 1,S0 lit sC-
oonda. 

Deposito unico in UD1H1Ì presso la firrnà-
cia di a. COMgSSATII >- Veneiiii farma-. 
eia BOTNBK alla Croce di Ualta, farmacia 
Reale ZAHPIRO.Sl — Belluno, farmacia 
FURCKLLINI — Trieste farmacia PRBN-
DINI, farmacia PERONITI. ".': . 

Ostervazionl meteorologicha 
Stazione di Udine — K. Istituto Teoniéo 

a4 • e - sa ora 9 a. orai p. e n 9 p , gior. 35 

SI. ni. a l'o 
Alto m. 116.10 
lÌT..deiiiia» 760.7 721.3 753.2 145.9 

[Tmids' reIaL e* SS 70 9& 
SUtt di eiilo minto mtito misto pioT. 
Acqua oad. n . 
^(aìrexione 
|(Yel.Kìleit. 

«. ^^ — 16.3 Acqua oad. n . 
^(aìrexione 
|(Yel.Kìleit. -̂  E .— N 
Acqua oad. n . 
^(aìrexione 
|(Yel.Kìleit. 0 0 0 3 
Tana, centlfr. 34.8 36.5 . ì\\6 17.8 

TemperatarafnMBÌina 38.8 
(minima . 17,8 

Temperatua miulmii all'aperto ' 17.1 
TsligramniB meleorioe. dall'Ufficio cen­

trale di Boma, rioavnto alle ore 6 pom-
del giorno. 24 Giughó 1S92, 

Tempo probabile ' • ' 
Venti deboli a freschi meridionali al 

sud, intorno ponente,altrove. Cielo va­
rio coli qualcue temporale al nord, ae-
riìno Italia inferióre, temperatura an­
cora' in aumento'. 

Le elezioni generali i 
; . Telegrafano dai .Roma ai Resto del 
Carlino: ; , " ; : 

Qualche giornale ha fatto correre 
la voce ohe il Àlinistero intenda abban­
donare il proposito di indira le elezioni 
generali.^ 
* 'lAll'inoontrOiiio VI" posso assicurare 
che nessuna ragione è intervenuta por 
modificare le 'dichiaraiiioni che il Pro-
sidente.idei Consiglio fqoe ,già.,alla Ca­
mera. •, . . 

I flSàLUN aSRIlIàNIÀ . 

IL RITORNO 
Dopo un rfe;et«H«>"servito ai. tocco 

nella galleria del Diaspro nel Nuovo 
Palazzo,, i Sovrani d'Italia a, di Crerma-
nia si recarono ié'rl alla' stazióne di 
Wildpark acclamati vivamente dàlia pò -

Alla stagione ai t^ovftyano ilfirau-
duoiî  e la 'Glranduchéssà ' di Bii|en, la : 
Q^rUndilchessàeretitariàdlBaden,la Prin­
cipessa, ereditaria di Svezia e::MorvegiB,̂  
Caprivii IVtarschall, "Waldersee, i., gene­
rali e le alte o,ariche di Corte. 

Umberto lÉovavasi ' in vettura sco­
perta oull'Iinperatore. Nella seoonda vet, 
tuta trovavaai la Regina Marggerita coi-
l'Imperatrice. 

.Alia stazione Guglielmo diede iî  
braccio alla regina e seguiva li Re Um-; 
berte dando il bracoio all'Imperatrice' 
... I sovrani abbraociaronei e, baoiarousi 
replicataménto' 'C'dh affettuosa' oordia-
liià, : 

Poscia l'Imperatore si accomiatò dulia 
Regina a Umberto dall'lmporatrica.i'I 
Sovrani d'Italia congsdaronsi annhe dai 
|irittoipi, dalle Principesse, e dai parsg-
naggi rooatisi a fare lóro omaggio, spe-
dialméqtó da Caprivi; Marsohatl e 'Wal-

' d'eraee. 
I Sovrani, tedeschi strinsero la mano 

a'Brin, a Pallavicini, a'Gianotti è. a 
Rattazzi. 

Saliti noi vagone i Sovrani d'Italia 
dettero ancora una volta la mano all'lm-
ratore. 

'Il'treno risale italiano è partito par 
Dresda alle 2.46. 

» 
»-• 

, I lisali sono, arrivati a Orasda alle 
ore (i e 20 pam, e furono ricevuti alla 
BtBsione dai Sovrani di Sassonia, dai 
Principi e dalle Principesse Reiìli, dalle 
autorità civili e militari. 

I Sovrani d'Italia e di Sassonia e i 
Principi si recarono subito a piedi dalla 
stazione attraverso il parco ai castello 
Reale di Strehlen c^e vi fu il pranzo 
di famiglia di otto coperti. 

* » 
II Re mandò da Berlino all'on. Q\o-

litti un affettuoeo telegramma nel quale 
conferma la eccellente impressione ri­
cevuta da Lui e dalla Regina dai ri­
cevimenti fatti loro dalift Corte e del 
popolo stesso. _ 

La morte del comm. Sirovich 

Il cominendatara Sirovich è morto 
aU'Os(t,ed(ile in: seguito ai colpi di ri­
voltella sparatigli; contro dalla guardia 
di P. S. Salvatore Sohifàno. " ' 
. li figliuolo dei Sirovich migliora. 

La guardia Schiumò''serba ttn con­
tegno freddo e cinico. 

La morte del Sirovich 6 deplorata 
da tutta la cittadinanza palermitana. 

' '_' 
li terribile djsastro del Sasso 

Fra Saisò e Màtiiiabòtto,' tifila; Vaije 
del,Renò, luogo là linea'Bològuà-^ÌT 

.renze, .jeri mattioa alla 3,45 circa, franò 
il monte perlupgo tratt{>,. pertanto le 
macerie alno al flame. Sulla costa del 
monte erano alcune povere abitazioni 
foVata e costrutte nellsvisoerè dei sasso, 
quasi oaveroe, che rovinarono complo-
tamonte. 

La frana Inoltre nel dieoendare ruppe 
la via nazionale, coperse la ferrovia. 

Il treno diretto Bologna-Firenze ,ha 
dovuto retrocedere. i 

Non si couusce II numera della vittime, ' 
ma si suppone siano molte : tutte le | 
persone che erano nelle case distrutte:' 
e sepolte. 

Sono accorsi sul luogo le autorità, 
una compagnia del .Genio, e dei soo-
sorai pei feriti, che spiio numerosi. -

La frana a Sasso e' larga óltre 30 
metri. Furono o strappate tutte. le cep­
pane 0 caverne o&'é erano abitate da 
quaranta persóne, j,Qnattro di costoro 
erano assenti. Ci sono tredici murti e 
ventitré feriti, pochi ..dei quali grave­
mente. 

Accorsero il prefetto, i generali Mirri 
e 3iizza, il procuratore del re, il giU' 
dice istruttore.e vari medio!. 

Il treno di Firenze sembra siasi sal­
vato fKt miracolo, avendo il capo sta­
zione di Casalccclilo fatto r.tardara duo 
minuti per firmare degli .ordini ,di set; 
vizio. • ' i' . ' '• ' . ' . i I ' i ' I 

Il genio militare prestasi premurosa­
mente, É vietato però il lavoro di sal­
vataggio ad altri .perchè temesi noa, 
•'niióvà-franti.-'"! ' ' , ' ' ' " . 

I treni ferroviari fanno trasbordo. 
L'impedimento, fra is staBiau|:tdl.'Sasso'; 
e Murzabottò durerà vari giorni. 

N O T m E J DISPACCI 
• " D E L ' M A T T I N O 

Consiglio di ministri 
Fra lunedi e martedi saranno' 

a Roma tutti i ministri e si 
terrà Consiglio. . 

Il padre di. .una eroina ^ _ 
È morto a novant' anni G-iu-

stino Tavani, padre di Giuditta 
Tavani Arquati, l'eroina delia 
Lungara. 

Il manifesto di Gladstone 
Londra M — Il manifesto 

elettorale di Gladstone dice che 
l'Irlanda è la questione più ini-
pqrtante. 

Àfterma poi che occorre, mi­
gliorare la situazione degli o-
perai e ridurre le ore di lavoro. 

. Approva la legge del Go­
verno locale per la creazione 
delia piccola proprietà rurale. 

Un' altra Esposizione universale 7 
Parigi M ~ Il Figaro lan­

cia la' proposta di un'ISsposi-
zioné universale pel 1900. .. 

OitAiuo PmitnoviAnio 
(vedi in quarta pagina.) 

ComerQ commsrciale 
McircatO'del boxasoM 

' Udine, SS. 
Gialli ed inOMcinti ila 8.1)0 a .3.45i 

Verdi, biaiich! ed incrociati a à,80, 
Pordenone, S3. 

Oialli ed incrociati gialli da 3 . ~ a 
3,80. Adequato gio,-nalieVo a 3.15. 

S, Vito al lagliamenlo, 24. 
G-ialli ed inorociati gialli 3..30 a 3.4Q. 

Adequato giornaliero a 3.38. 
Conegliano, 24. 

Oialli dà 8,40 a 8.60. Incrociati da 
3,gU s 8.46. 

Cittadella, S3, 
Prezzo medio gialli 3.30. Abituali 2.77 

Castelfranco Veneto, 24. 
Gtiapponeal 2.8-2 a 3.03, looroolatl 2,92 

a 8,l!>, gialli 3.13 a 8,48, gialli incro­
ciati 3,16 a 3,85. 

Vittorio, 24. 
Giallo 8,40 à 3.60,. bianco 0,— à.0.-~< 

Inoroeiato blaDCo-verds da 3,10 a-:3,46, 

Milano, 24 giugno. ; 
Sete ~ La giornata ci recA una' scf-, 

Bcientc richiesta per vari articoli lavo­
rati, speoialm>ìnta Organzini tini e trame 
sino ai 20 denari, ma poco si pota con-
cliidure causa te pretesa eler.ite che ga-
uera.lmeiita..ei.,acqampano.:, ,-, „ ., 

Anche nelle ,greggie per l'esporta­
zione, éi. ridesta' qualche interèsse ééuza 
perfr'dtir tu'ogo'iad affari,' conlpi'iil'd'ì-l e 
venditori mostrandosi irresolntl nel pro­
nunciarci coi.^prezzi. ,., .. , .. ^ 

I nuovi S'oizójii Salonicco es'órdisc.ono ' 
con qualche'Véndita' Intorno a' fri'10 
orò; ibndita quattro,-per consegna'«at-i 
tembre.. ,, ., , . • . . 

BuJATTi Ai.noSANiiRO gerente respons. 

Si chiude 
McrcolcdiSSIjgiusno corr. 
•f' ila Vendita delle Obbligazioni 

del 

Prestito a Premi 
miimJìk LA MASÀ 

garantito dallo Stato, dalla Cassa De-
p siti e Prestiti e dalia Banoji Nazig-, 
naie nel Kogiio d'ilaiiì).' ' . , 

Prossima estrazióne ' 
Qlovedì 39 córrente ' ' 

•DICHXAKIAMO 

per la pura .verità che assolùiamentà 
•IO» è v e r o 

che vincendo .iu una estrazione dell^<.. 

Lotteria l'Jaziónale ^ ' 
non si possa vincere nelle estrazioni 
Bucpessiye, Basta' leggero il; chiaro pro­
gramma'* che 

, si dislribuisoe. gratis. . 
par cuoAìncersi subito: 

Ogni nutnerp' «osta una lira 
S . 'oostano 6 h're 

IO , , IO . 
100 , . 100 „ 

e che lutll, diciamo luti),, i pnmerl oou-
oorrono .a'.tuH! i igràodi.proniii ed a tutte 
le estrazioni,. 

C o u t o numeri hanno una vìncita 
garaijtita b: cou4||rrO!Ìo, n[tutlie le^éstraT; 
zìoni'po'r tutti i 10 numeri. '"' 
I Domandiate solleoitamente il,program-

b fate richièsta 'dèi biglietti, ''per*hs''In 
vendita sta per chiudersi avendo luogo 
l'estrazione 

•. j^ If «'<'<troeitbiiinbate :, ^ 
' ^ al 31,agosto.1892 , ; T * 

ai principali ..Ba'nòbióri e CambióvMiite 
del liegno ó presso la Banca ̂ FralblU' 
Casareto df Franoesoo, via Carlo f'elice, 
10','Qèhova. 

PREZZO riELLE OBBLiaAZIOSj!.! • 
i i l ro Ì9.SÌ» 

in vonditii alla limca Nazionale nel 
Ilegno d'Italia..,e alla ,.I3aiig!i Fratelli 
GasaretO' di Fràboex^^j-vlti'Carlo felice, 
10, Genova. ' 

Di'posito eslusivo dei 

, . ; .,. della rio9po(ita .fjibbripa,i ,-,, ,.1;;. • 

rAnglo-Hungarian BJsQuiti.CanipanJI 

• Ai-i'ivenditori'Sv aebo'rda lo 
sconto.'.: • •••'•• - -..••'• '•• ••"• '• ' 

• ••,.::. Ofelleria Dorta ' 

EViMÉ-
Il p'ròî  Oriqpédico'éi. Ooliiietto, 

Specialista Kriitam, 'con Stabiliiibnto 
a Vo'neélu (S. Lìb, C!f Ile dcljii'Mavs) 

' avvisa .i.beniivtiii.chiinfl 0 quanti<bra-
' massera aiiprofitliirs ' tlislì' opera-'s'ua, 
che trovasi a Vdlaio nei giorni S, 
tt, Iff e VQ corr, moiia di ( I n -

Cfanti^wlanl g:araa(l(e,seni!a 
iiicoui^:dionif4fll»r»iuen<o cer to 
di qualunque KKRIIA, per quanto in­
veterata eoa .-Cinti', .^speciali di 
propil'ia fabbribâ i-'d intenzione. 

' m i n e , Viii Sabscè'da N. 2, vicino 
alta Posta. Ricove nei suddetti giorni 
.dalle 10 aot. alle 4 pom. 

solidlU sd economia 
/ .' \;,v.-' ,',1 1 ;,\ ! 

Li signorina V i t t o r i a Gimni l ikr , 
allo scopo di Hcorescere la sua clientela, 
.fabbrica .om i|(l|SiU. «iii.;iulBHriii..a 
lifezzti ;4ariàniS^dallB''B'dllFl^Hfbl'-' 

.Inoltre si, fa un dpv.era di avvertire 
,/l.ti..gi<g'iioreié:SJenotìn^ qliiî itrovaDsi fuori 
di Udine che qualori desiderassero a-
vere dei suddetti busti su misura do­
vrebbero spedire 0 far capitare un cor­
petto di no loro abito nei lavoratorio 
in Udjne, .via, Oanl̂ .{e, Manin, n, S. 
' Il mo'dò'spepiale'df'iàvdrò,'la'solidità, 
e.'il ^taglio perfetto ed'iel^ante, le 'fk^no 
BpBi;,ire'di.e^ser9,fa|V'oi;ita,da numerose 
òrdiiiazipni. 

• ':''X^^i^<>r^toIMiiiL''''-
Ctt iupBiguIe f t i i l l a i i c i l i Ase i l curasr . ion i K P r c n i l A P f a s » 

.Societik An^niincperAzioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17, 
Palazzo della Fondiart'i 

Fondiaria Incendio 
Scolale 8,000,000 di Lira 
interamente versate 

Assicurazione contro l'incendio, lo 
scoppio di,l fulmine, de' gas, degli ap­
parecchi a vapore, 

Asiiouraziqni speciali itiiiitari. 

Amraontsfi: delle asjicurazioni-.in corso 

ai J gennaio. 189Z : 2,\U,W2,m- • 

Presidente del ' Consiglio d'Anministra-
MOìie Principe Don TOMASO C0B6INI, 
Senatore del Regno - Vice Présidinlè 
BASSI Comm. GWOUMO 

Tondiaria Vita 
Capitalo Soclsio 2S milioni di Lire 

Capitalo versato; 12,600.000 lire 

Aiisicni-nzioni i» toso di'mòrto, misto i, 
0 a termine fisso Portocipiziona degli 
nasicurnti agli alili in ragione dell 8 0 . 
DIO Ass'curasioni in caso drvita, ron­
dilo vitalizio iuimcdiato 0 rendite- vitali-. 
zia differito, dotazioni per fanciulli p ca-
piiali per adulti.. Assicnraiioni contro i: 
casi fortuiti di qualùnque siasi naf:ura 
che possono colpire lo, pcrSone.' "'. ' 
Capitale «aslour. al 31 dióeinfiro 1890 

Lira 123,895,419 
Prtsidente del cmsijjUo ,d'Àmm, Don 

ANOSSAde' Frncipi COASINI, Marchese 
di Giovagallo — Vica Presidente rcav. 
prò'. TEBALDO ROSATI 

Direttore Generale K M K L I O . € Ì . V É ' r i l . n t i l 

Lo due conipagaie Pondiirili''-Incendio 0 Pau lisria Vita non Innoo pei loru 
statuti facoltà dì occuparsi di speculazione qualsiasi 0 di altro opsrszioul trann» : 
cho lo assicuiazioni a gurinzia dello quili esso destiimiio sii ingenti capitali sociali 
0 lo riserve aocuniBlal», • • . , "t"'",°''„',>,„ 
AGENZIE GENERAL,! in tutte le pricipili Cittii — Agenzia generale 10 UDlNt 

rappresentata da VAUIt» €I<OìtSA l'iazia S. Giiioorao N. 4, casa Oincomelli. 



I.Ii''PBtI'0-ÈI 
•sm&imàÈmmmmi ili«.afe,:4i.,ìiiiiMi«afgigr'?S?^^ -W mmmmMmm 

;%S,àmmdmé per.'ii JPritdi^ù-mpy^'&o e^eitislvamente.presso >rAmmiiììst8^ilion©-deJi«®iomale»ia;HdMie«.. ^ 
,-u.^u:.2.S,y,'t.invisk,'firn ìj*i.̂ —1—L.,,,.1.,.,,.,1. ,̂i-,.a ,--——L.—.:—...—, — r'-bS' .'t»--».—M i_»ai^;_aa. j;.,£'™_l. i_«:—--ÌL-^—Ljl.-f-M»iM«4«»i*—«***»-»s»'i-^ 

.„i'j->i 

' i i / ' f i i ' J 

1 

1 cMiffl •£• D f t t n ì i l i 
i * . • 5„! ,( , . 

(j •' '-'Il '. i,.- :i.,i Hi'l'iìpt 
i S"ifi,:'i" , i ! * -1 .',.,'1 

-jti, , I-i ,ì'.•,:•', ',> ! D.'i. 1 

pedikè f iS iBd ia lAU il'òaitìa'cfeì''««polli B'.àèllis''>«j;ba;-.«(«p'toloy/mfl,ne".a^wla' lo 
stiinppo, iiifoMdilùdo loft (tea'ci murbideMaj ~ FVstoiiipaHre la, forfora «d,assj'cw»a!|a 

(r?T6|) #>ipW i :FaH«atf9Ìij;Pr6totói, Drifghî ri-if 'P»rr((?!Ì!|i8ri Sol iiègnoi,; '_|,,, „ 

A Udina da Eniico Maaon chinaapéffr/frptelIìiPaifoiiiiparfadcIiiarii.PrwicMcòMniisim 

dr(%a!«h^\Ai^loi'#«Ì)Hs^fBrBiaolsta. — A Maniago da Bor.nga Silvio farmacista;'-ii-A 

Pojrdanoiis da Taniai Giuseppe negoiianto.- — A Spilimhargo da Orlandi E. « Loriaa fra­

telli. — A TolmeJio, da Chiiusi farmadsU. 

'' • • • i » \ ' f t i j i ' | i » i i i l i ' " . ' i . > y ! 3 " ; / » . i i ' i j ' . . . i,i..iM- I , 

i!i/!>i: ;?• 

•,•...••,.> JiM ,;.,:ljiiJi 
, , ; ra.'iq il '.." ^.l,i :iì _ ATTEDI 

„otiiJarlèf'À'i''ttif8Ìlfl|H .__, . _ . . . . 
l'àstt'Uèlltf'VostrS'Aéqua-ho'aàaio'nrMo' Uda'ildsaaroggianto oapigllilSWMSW ,,;r.ciir".i1 .V.SU 

che a 
L'*fetart*i'«li C U t u l n a ditiA>t«el«i M l s ^ n e e Cf. sj fabbrica tanto semp ice 
i'ba80.dl'.sssè««a'VhnraJii«i.Y«n.iei*ilato)i8 ai: ìf«l«|CétB«pinbJtó8lird«li«aitro 

olro^upw rnso.dolle J»m!felÌ9JBiU.S,»»il!itìoWA>Tw,'i.ttl >L - .vjd.U . f ^ r . 

. , 1 , . ' , - l i I.'. .>'»3 U •.' VI.;,!) e j-wl.i! S 
A l l e 

•1 si i 

' r 5l'!lT I. , ii'ir'|> «.ij ..'I B.4, «sl.ii 
Fitrtmétr i-lUìgiMi itiSa/Umt'\ '•"S'jSrfhHì 

P. 8.03 P- X©.55 p. 

D;»»,*».;«'..».<<6"iji||Bi> 9.^8fc'-io,»'»: ' 

gv,M8.p- • , ? « « . l o , , 4 « p;,..i ,.S!*)itfs 

r ' W ? * . ' l iW.a . .0, • 8.10 »*-!l 10.67..W 

K*'te-."^l??i|t-m:-'i'lt5' 

Mifiisso «il -q-j^ a.i'MV'ia.i*«p.-1 laìM'i: 

| f i . |M. , .£ | , . ; « a 
•Kfi 

.ro per Wnèia alla 
im. D» Toncai» arrivo 

7.47 1 
*•• 1(03 L. . . , 
oo.-»:io'f.'i ''T.i 
CilnoWana:»—D» Pori 

era LOS pom, 

rt»'i»tt*»i«tetoJalrfl«iio» ; ( '&* . . 
.-!ÌO«««Mlt)ri Ji.ìM i n J l M l l'ìUMt i: L-

• u n ' i i • r t « l t i " a l f l'-t n l B i i i i n i ì ' u , . ! i t x . n 

itili th';f'i:"r'"T' li-i l'!.̂ r.Ju"""l'il "li''l1, it 

(H 

;<5S ì'.ì t1'«.:ilafJ|rtlil|. 

PREMÌ|TOpOJ5f,Blu MEDAGLIE 

^ W fe RINOMATA S P E É i t ^ 
.UJ-)B< 

E. CHfÉlll^O; rÀ^MACISTA 

Di i é N p i p pOMillii 

-..1,. • ....... i .rttil; Jimlvl'li.:!, '-'là,! '.'s ihi-dSJ'u'dràa.'' .••iS:< l'J'-, In 

. . '• •àeì'teraontÌi-&s: Mlptó.ipàli'(jàffé e.dai' Drókhieri'eiiporBtd^tMlà'""^"'.^ 
i j i i f ) v.?'-u : * i " .Vt 5 

.Ite CttH^Woinellè. affezioni jdeùo stomaco, come indigestioni'ed in^ppe^t^nz^ |osonpj(rimasto: 
oltl-ettiodo contènto dé^H'effètlI'della' èùddettai'specìdlM^^ ai.'.miéi clienti ognii 

. ciBateQlta,|ftî ,̂LpiPse]fttV"l .Qcaasione, ,pale bibjta„,salìita5e,'. ;piacevole,<ijfei,prfifesJ;|pbe.<jl altreJ 
possedendo In'grado,, eminentp, proprietà terapeùticlie toniche,' stiniplantii'appetitqj ,,„,i ,,. -, ] 

f - , _ ' * «H ' ' ' !: H f j 1 l i " , "̂ î .* '' ì*i • ' 1 t 1 1 '̂ ( ( J / * * 5 . - l ' i l i l ' 

R - " '• ' P«/«mo, .8 fli)rt/fl / S 9 i . 

u^uililLiiiiiiilmiil. M.^ 
SI I i !.. • 

miHWlinrllW 

* 'Prér.t,nolt. Ci. Ilandierà 
' '»l«ai«.a.'Ha'éiÌ«lpale dili»»IermoP-£)Biiaììtì'ilkM' fe'^feSBt'ìi di pettoj 

i,v. i jji:j:jÙjJL.."'ih ù i j...'j.t-i JÌ.L..i.'iiLia, j J i iUì i ' i i i ì 
Q-ÌJ :•! Qj{;,(;in,,a . 

Volete la salute?? Liquore StoiMtieoRieostitaente \' 
S)ilana''ìl'KL.ie!Ki ' B l S M t l t Uifaho 

Il genuino B'KIlBO-Cn.IRl A-|II^M3nt, ' 
porta' sulla bottiglia,'' sópra t'atichètla, un»' 
forma di' fràilcobollo con ìinproaiÒYi'una testa 
di lobHb' in ròisoiB nero, "is'yendesl'dàii farmaci 
ciati signori G. Comessatti,. BoserOĵ ^piasioli}' 
F,ubris,.AÌ̂ 9iii, Cpmellij'Do,Cnndidoj'De Vin'i-* 
centi, Tnijaijpni, nDnplièiprfaio.,ta|ti,Ji,prin-. 
cipali droghieri,, oaSfettieri.iupastiooieri è, 
liquoristi, , • , , I ì 

Guardatsi dalle ognlralfAzioni , 

!ff enf libili !,B}?̂ sìs'», .l'fcnìoi*: 
iAnnuDKi i iàel\ igtorutile •> I t i 
l?iMBM, Udine, Wtaii Pp«i-
'tettWa" !*«"«•' '. '• '"• ' 

<.ni.::r 

tigli» colimodoi di'Ubarlo; 

' > P a t i t o l e lik'«ntMjiild'>t:peri>i|istrfi{BfgWe] 
„ pulci, cimici, lansore ed altri insetti. Una] 
1 buaWcoirt.jiaoti , ' - ' ì ; ' . , . . f. ij ••. hU ! 

^.,f,a«t^•^^,;p^r'f*^rapp,.I^^l[|^Hff|!Ue-! 
jpta rnilwppdisoa cbo ràiniiio'sijattacdii! 
ii dal'.ni 'Inbido' bi'i|lantfe"alj» biboH^Ha! 
Soatole 'da !oeiife,S«. a- da ifra ; l i eoa iistrù-

eÉiven&i 

^ li ,.',i-& hilii'J-^ iì!'ì,iiii;iiìiìiiii>riiifittiiLtoto'uaiaaiL4^ 

i 
» 

M 

..,.Uiii.ij 'U ; ' ;HH i / | ' | | | i . - - -iMi|tynt^Mi(|if^j^.iHiij,iii.,iii ali imreTT" 
... ( i:;B,\5,y,,/f s t a WS»}im « i •«••MWf«a1i("^f^ttÌtrlce';dél!fatìioS0» 

'iiì'i'iii'i iinmx' iììhl^HìS 

[ilo 
'» 
•ti 

'•Il JidNeliitOBiiKl stesso/'nonl.polfendo] ^.poftf.doveBdo IiifSbìTO5Ìn)pnjjî (gli.«f 

*'ii))HSÌ.'tó'lé'''f>!IIBiiai'joni;'(!tò'd8^Wtfgìiaiaò'--produfSore.|8 eoiiitaifla«ir6,«3àni<S 

;^ern;in,po;;VJéwm^^ 
necessarie disposiMoniiipet réagir9)cpnttji,,j,j^r,o^toriiu',| . j ^ lii-jn» ..«U .\ 

Orr-bisogna-nnovanionte 'metteije «ini gtierdìa^il .pubblido «nllolspiogìoa 
BdjfjMfj^o ^ 9 J j 5 5 | f e l 9 t ì p | e viene "MiM iW"Liméicì^'][àk\U^"HÌ\à' 

P l n r l o e»®. M V e n e s l n )• .•iwi •,yiir..a 
s , • 

- iìlieS»ai'dlttó,''cWn8a'-hi'-''£ullaj di comune con quella di Mawaliif.. 

•ni 

!?flJ 

profittando dell'omonimia-,"'^" (iirèolarfe •'iihr'''tutì!ò'"ll> Venèl'ól-'Sei "fetfm 

' sdJÀtóiaiftl-a 'Maif dtl(li''iéay.W s!<iUlan»! e molti comprano" ii'auo vino!' 

» WSàsaieàSffèqiiisU'fé f ' M ^ o #«Pdli#-^"' «*-̂  -rrm-A 
jii'"à^ì' 1 ' i^i'i'^'.''. f-yii'Ĵ 'MU fti(v'!r".i!ji c'i il.'u'uyh 

b. .. oFai;toria,.KQnó|$S^,;WJJPl^^,«i7'3 

mi 
'^ 
'niY. 

i l ! 
S 

•<•,•..'• I ! . i ' i , i ' ; . r . 11,"' ''.Il [»l ' l ,, ,. , , , I 
, „ , , , . „ . lU yi...''J lìi&tAmit iSUVV V.5.J. Jijh &U.Ì.\i!'JO, >!,. 

• .iPerohèi'.jlipijbblico non-'Oadaun qu9i,toj.griotspl9Po OT»r%'i««ftyiVTOPiliti ijjib; 
"hnóvanWirt'é l'iteprafei'i'fehe.'détóano rifiutare qualunquffnl)(j(ti|lii(iii(fbrii91a(fi i 
dalla marca originale .'•-•.ii , '•,„-n.ir v.'' " 

' ••• ; .• , . . ; . j i ; '! . ;bufi !* 

;jF^ttqrÌ8„«^«i<M!A»»i-ii'.jiit',; . ' " " ' 
Bisogna anche guardal«i'idBÌ'4faìst(lriaggiatP»fagho'fl^>{ires«nt9|i^,.pp!p% 

t. •I l-S locaricài do a Casa giorno. ; , , , , ,, _, 

. l.» ,Casn JjqiUapa, p,eB,|))\tuil>no,, .pi;e3yvisa.j,con_ <!|ri:ti,^r|,,a_^^ro^m,j 

Brma'aJtal'ti.i SBOi'hórrispondenti l'arrivo dei suoi viaggiatori.,i|.,<|.i„i,v 
'''[ }-'':y<^''}'''^',''''}''}i„ ''f'i""'iiL.. » 

f 
se 
•Mi 

imi 

T f 

P«lT'<»'a'''dcinM|tplola't Vaitséì t t l . • 
'Qnesta<ipolv,eré iilil 'MinedioUerBaaqif.sim» 

|r,wqWBa j.j)jH„,M( . . , . . . . 
reyfioudo^i.p«rifall',^vpjiq,,er,uptwJp,«W-' 
Kta sÌDo"ad ora couosoiWa come la,, più a 
buon mercato.', , ,^ '^ i ' 

' 'Ble'gajrtf'iicStoIe ^faiidi -lii;?* t . — ,'pioi 

. '' Bl!Ìkli«ÌÌf^nfé»àW V«-atl mgém t l -
nlsinl dl<SKWP>li»la..J6MI'<i9<ì>di£qu0-
sti) Hlitiri:.»!!«ìv» làalnn<)0:8eniài:biaognn).'di 
inedJèantìBfi,,,5Es¥o,-„TÌiiTigori?ceii.(en!,fii)ne, 

proprio 
tiglia. -s". f; 

• l i l ! ì l  
' " i 

Udine, laSiSi^Tip. Matoa.fBasdnago ; 
I . . t , 


